
Sulla punta di un crinale che si 
affaccia sul golfo di Squillace la 
costruzione si percepisce come 
una serie di setti in pietra paralleli 
che nascono dai diversi livelli del 
terreno. Palme e yucche indicano 
la discesa alla villa, attraverso  
un ombroso corridoio in pietra. 

di Rosaria Zucconi — foto di Max Zambelli 

TEMPO
D’ESTATE

IN CALABRIA, UN’ARCHITETTURA DELLO STUDIO 
MORQ CON UNA DOPPIA IMMAGINE. A NORD 
NASCOSTA DA UN MURO BASSO IN PIETRA, A SUD 
COMPLETAMENTE APERTA SUL PAESAGGIO 
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La piscina è al centro dell’outdoor 
living, con divani modulari  
di Francesco Rota per Paola Lenti, 
in movimento tra interno  
ed esterno. Gli arredi vintage 
come la poltrona, Anni 50, 
Margherita di Franco Albini  
per Vittorio Bonacina sono della 
Galleria Retrò, Roma. Pavimento 
in pietra naturale bocciardata 
di Avola Stone Design, Modica.
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In Calabria, sulla punta di un crinale che guarda il golfo di 
Squillace, la costruzione nasce dal desiderio di dialogare con  
il paesaggio mediterraneo, arido, selvaggio, con querce, agavi, 
fichi d’india, dove d’estate il vento e il sole non danno tregua. 
Visto dall’alto, a nord, il progetto dello studio Morq si presenta 
con un muro orizzontale basso, in pietra, solido, chiuso dal 
terreno, lì dove un tempo c’era un rudere agricolo. Mentre a sud, 
su un livello più basso, diventa uno spazio estroverso, conviviale, 
flessibile, aperto sul paesaggio che lo circonda, la campagna,  
il mare, le montagne. I dislivelli di terreno sono importanti,  
gli indispensabili muri di contenimento disegnano una nuova 
struttura fatta di setti paralleli, di aperture e chiusure.  
Arrivando dall’alto, oltre la linea di pietra si intravvede solo  
il mare, sulla destra yucche e palme indicano l’ingresso,  
un corridoio ombroso dove si perde la vista dell’orizzonte per 
poi, scendendo pochi gradini, rivederlo a sorpresa nella grande 
piazza conviviale dove il paesaggio diventa uno spettacolo 
naturale, mutevole in ogni ora del giorno. Un luogo vissuto,  
un campo d’azione, con un tavolo in corten per il pranzo 
ombreggiato da frangisole su disegno, appoggiati sui setti 
intermedi, a sbalzo di 4 metri, per non interferire con la vista.  
E un soggiorno all’aperto, con divani modulari, migranti tra gli 
spazi, e tra l’interno e l’esterno. La piscina è protagonista, uno 
specchio d’acqua che ruba il colore del Mar Ionio, con un primo 

gradino basso dove i bambini possono giocare come su un 
bagnasciuga, altri più profondi per rilassarsi sul bordo 
all’infinito, in continuazione visiva con il mare, con la giusta 
profondità per qualche tuffo e il nuoto per i più sportivi. Lo stesso 
materiale, la pietra d’Avola, che non si scalda al sole cocente, 
dall’interno della casa continua nella piazza. Il suo colore chiaro 
incontra il verde del prato, al confine della terrazza sospesa  
sul paesaggio, ma anche i muri bassi in pietra a protezione dalla 
polvere della campagna quando il vento viene dal mare.  
Nei progetti dello studio Morq in Italia e in Australia, si possono 
leggere tre declinazioni. Lo ‘spazio vissuto’, studiato in ogni 
dettaglio con il committente, che genera molta libertà ma indica 
nuovi e ben precisi percorsi e opportunità. Lo ‘spazio materia’, 
che in questo caso costituisce la costruzione, il granito locale, 
rivisto con nuova sensibilità e declinato in grane diverse.  
Tagliato e posato a mano a tamponare i muri in calcestruzzo,  
in ciottoli a coprire il tetto dell’edificio, inserito negli intonaci  
in cocciopesto sulle pareti degli interni. Questi ultimi sono 
essenziali, adatti per una coppia con due bambini, felici  
di godere di un living outdoor in attesa che la casa più grande, 
poco distante, sia pronta. E infine lo ‘spazio scenografico’, 
elemento determinante nelle architetture dello studio Morq,  
la profondità dello spazio. Che determina una sequenza  
di esperienze, una sorta di storytelling tra emozione e rigore. —

LA PIAZZA CONVIVIALE, SPALANCATA SUL PAESAGGIO, È UN VERO 
PROGETTO OPEN AIR CHE RENDE SPECIALE IL CONTATTO CON LA NATURA

Per il pranzo a bordo piscina 
zone d’ombra con pergole 
frangisole, chiamate ‘freschiere’, 
riviste con tecnologie attuali, 
gestibili elettronicamente e su 
disegno, da Studio 66. Tavolo in 
corten, su progetto, con sedie in 
rattan Anni 60 di Galleria Retrò. 
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Dall’alto, in senso orario, la zona 
pranzo con vista è protetta dal 
frangisole con un aggetto di 4 metri 
che si appoggia sul setto rivestito in 
granito locale, tagliato e posato a 
mano. Il fronte sud della villa con 
vetrate scorrevoli che scompaiono 
all’interno delle pareti. La doccia en 
plein air al termine del corridoio 
d’ingresso. Pagina accanto, la piscina 
sul fondo della collina. In relazione  
con la stanza da letto un divano di 
Paola Lenti, blu Klein. Un filo di luce 
zenitale illumina il bagno. La cucina 
outdoor, soleggiata e conviviale. 
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La camera da letto, essenziale,  
è impreziosita da intonaci rugosi  
e materici in coccio pesto. E da 
arredi vintage come la sedia Anni 
60 di Tito Agnoli per Pierantonio 
Bonacina. Sul letto lini di Stay, 
Roma. Pagina accanto, un vecchio 
lavatoio in un contesto attuale.  
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